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CITTA’ DEL MESSICO (MESSICO) (ITALPRESS) – “Sono sicuro che questo sarà uno dei Mondiali
più spettacolari, perchè non c’è una favorita nettamente definita. Ci sono Spagna, Francia,
Portogallo, Argentina, Brasile, e poi Giappone, Marocco, Ecuador e persino la Norvegia, che
potrebbero rappresentare una sorpresa, in quella che sarà la prima Coppa del Mondo ospitata da
tre Paesi”. La vigilia dei Mondiali 2026 si apre nel segno dell’attesa, dell’incertezza e della
dimensione globale di un torneo destinato a entrare nella storia. A Città del Messico, a 24 ore dal
calcio d’inizio (Messico-Sudafrica ore 21.00) della Coppa del Mondo ospitata da Messico, Canada
e Stati Uniti, il presidente della Fifa Gianni Infantino ha presentato l’edizione più ampia e ambiziosa
di sempre, tra aspettative sportive, richiami all’unità e questioni organizzative ancora al centro del
dibattito. Per Infantino, l’edizione 2026 rappresenta prima di tutto una grande occasione di festa e
condivisione. “E’ un momento di grande felicità e non vediamo l’ora di vedere il pallone rotolare sui
campi. Vogliamo unire il mondo. Promuoviamo l’unità della Coppa del Mondo e la possibilità di
vivere quelle emozioni che tutti noi abbiamo provato quando eravamo bambini”, ha sottolineato il
numero uno della Fifa, richiamando il significato più profondo della manifestazione: non solo una
sfida tra nazionali, ma un evento capace di parlare a popoli, culture e generazioni diverse. Infantino
ha poi rivendicato il ruolo della Fifa nel sostenere lo sviluppo del calcio su scala mondiale. “Un
ringraziamento va anche ai Paesi che non sono qui, alle oltre 211 federazioni affiliate alla Fifa. E’
grazie al lavoro di tutti loro se oggi siamo qui. Stiamo reinvestendo i ricavi della Coppa del Mondo
in tutti questi Paesi, affinchè il calcio possa crescere in ogni parte del mondo e il sogno possa
restare vivo ovunque”, ha aggiunto, spiegando come le entrate generate dal torneo vengano
utilizzate per alimentare la crescita del movimento anche lontano dai riflettori della fase finale. Tra i
temi affrontati anche quello dell’Iran. “Ho incontrato la nazionale iraniana e ho promesso loro che
sarebbero venuti alla Coppa del Mondo. Ho detto che, se necessario, li avrei accompagnati io
stesso in autobus. Non so chi altro sarebbe stato in grado, in queste circostanze, di garantire che
l’Iran potesse venire e giocare. Quando giocherà l’Iran lo stadio sarà pieno e spero che ci sarà
un’atmosfera positiva, perchè questo è il calcio: significa permettere alle persone di dimenticare la
propria realtà e concentrarsi su una partita e su una squadra”, ha ricordato il numero uno della Fifa.
Infantino ha risposto anche alle domande sulle criticità organizzative, in particolare quelle legate
agli Stati Uniti, uno dei tre Paesi co-organizzatori. “Mi pento del fatto che gli Stati Uniti siano co-
organizzatori? Nessun rimpianto. Conosco molto bene il mondo dell’organizzazione degli eventi e
naturalmente ci sono problemi: alcuni arrivano dagli Stati Uniti, ma anche da Canada e Messico.
Trump? Ho un ottimo rapporto con lui e il suo contributo è stato fondamentale per garantire la
realizzazione del torneo”, ha assicurato. Il presidente della federazione internazionale ha infine
difeso il lavoro svolto sul fronte della sicurezza e della gestione degli accreditamenti. “Non è facile
quando ci sono 300.000 persone accreditate, la maggior parte delle quali provenienti da fuori degli
Stati Uniti, da gestire e sottoporre ai controlli necessari. Purtroppo il nostro è un mondo molto
aggressivo e la sicurezza viene prima di tutto. Bisogna rispettare le decisioni che vengono prese e,



quando dico di stare sereni, non intendo dire di restare tranquilli e non fare nulla”. Un messaggio
con cui Infantino ha voluto ribadire fiducia nell’organizzazione, nell’imminenza di un Mondiale che
si annuncia storico per dimensioni, formula e ambizioni.
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